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Il Ministero del Turismo 
 

SEGRETARIO GENERALE 

 
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante norme sull'amministrazione del 

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato e s.m.;  

VISTO il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e s.m.i.;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive 

modifiche e integrazioni;  

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20 recante disposizioni in materia di giurisdizione e 

controllo della Corte dei conti e sue successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367, regolamento 

recante semplificazione e accelerazione delle procedure di spesa e contabili;  

VISTO il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e successive modifiche e integrazioni, 

recante “Individuazione delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato, riordino 

del sistema di tesoreria unica e ristrutturazione del rendiconto generale dello Stato” e, in 

particolare, l’articolo 3, comma 3, il quale stabilisce che il titolare del Centro di 

responsabilità amministrativa è il responsabile della gestione e dei risultati derivanti 

dall’impiego delle risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate;  

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifiche e 

integrazioni, contente la riforma dell’organizzazione del Governo, ai sensi dell’articolo 

11 della legge 15 marzo 1997, n.59;  

VISTA la legge 23 dicembre 1999, n. 488 "Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2000)” ed in particolare l'articolo 26, 

comma 3;  

VISTO il decreto ministeriale 24 febbraio 2000 con cui il Ministero dell’Economia e 

delle Finanze ha conferito alla concessionaria servizi informativi pubblici - Consip SpA 

- con sede in Roma, l'incarico di stipulare convenzioni e contratti quadro per l'acquisto di 

beni e servizi per conto delle amministrazioni dello stato; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.;  

VISTO la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di 

pubblica amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale 

“Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di 

cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 

il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, 

sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 

elemento essenziale dell'atto stesso; 
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VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato ed in particolare l’articolo 1, commi 449 e 450;  

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza 

pubblica” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche e integrazioni, recante 

“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 

antimafia” e, in particolare, l’articolo 3 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;  

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, recante la riforma dei controlli di 

regolarità amministrativa e contabile;  

VISTO il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 15 marzo 2012, con il 

quale sono state individuate le tipologie di beni e di servizi per le quali le Amministrazioni 

centrali e periferiche dello Stato sono tenute ad approvvigionarsi mediante le convenzioni 

stipulate ex articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, adottato ai sensi dell'articolo 

l, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e successive 

modifiche e integrazioni;  

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 1, comma 512 della legge 28 dicembre 2015, n. 

208: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 

di stabilità 2016)” le amministrazioni pubbliche provvedono ai propri 

approvvigionamenti esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione di 

Consip Spa,  

VISTO il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50 recante “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE,2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, 

sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 

dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 

vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e successive 

modifiche e integrazioni;  

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione 

delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 

correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, recante "Disposizioni integrative e 

correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”;  

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 

finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) 

n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 

223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 

Euratom) n. 966/2012; 

VISTO la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa 

attuativa della riforma del CUP;  
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VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22 recante “Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri” convertito con legge 22 aprile 2021, n. 55, e, in 

particolare, gli artt. 6 e 7;  

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla 

legge di 29 luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure»; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2021, n. 113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia»; 

VISTO il Decreto Interministeriale n. 1745 del Ministro del Turismo di concerto con il 

Ministro dell’Economia e delle Finanze, del 24 settembre 2021 concernente l’istituzione 

della struttura di missione PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-legge del 31 

maggio 2021, n. 77; 

VISTO il “Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025 del Ministero del 

Turismo”, adottato con decreto del Ministro del turismo del 23 febbraio 2023, prot. 3719 

e registrato alla Corte dei Conti il 3 aprile 2023 al n. 370; 

VISTO l’art. 50, comma 1, lettera b) del decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, che 

prevede che «Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di 

cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: […] 

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 

di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 

anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante»; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici 

in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo 

in materia di contratti pubblici”;  

VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 recante “Disposizioni urgenti per il 

rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche” convertito 

con modificazioni dalla legge 21 giugno 2023, n.74;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 177 recante 

il Regolamento di organizzazione del Ministero del turismo, degli uffici di diretta 

collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della 

performance (GU n. 284 del 5-12-2023), ammesso alla registrazione della Corte dei conti 

il 24 novembre 2023 al n. 1539;  

VISTO, in particolare, l’articolo 14, del citato dPCM n. 177/2023 il quale prevede 

l’istituzione dell’Osservatorio nazionale del turismo, presso il Segretariato generale, 

nonché il relativo onere finanziario;  

VISTO il decreto prot. n. 34594/23 del 20.12.2023 di costituzione dell’Osservatorio 

nazionale del turismo, registrato dalla Corte dei conti in data 22 gennaio 2024 al n. 151, 

come integrato con decreto del Ministro del turismo prot. n. 353307/24 del 7 novembre 

2024, ammesso alla registrazione dalla Corte dei Conti il 23.12.2024 al n. 1678;  
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VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 2023, prot. in ingresso al 

n. 34913/23 del 22.12.2023, registrato in data 15 febbraio 2024 al n. 248 alla Corte dei 

conti, con il quale è stato conferito alla dott.ssa Barbara Casagrande, ai sensi dell’art. 19, 

comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 l’incarico di Segretario Generale 

del Ministero del Turismo, per la durata di tre anni; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2024, n. 207 - pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 305 

del 31 dicembre 2024 (Suppl. Ordinario n. 43/L) recante “Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”; 

VISTO il decreto del M.E.F. del 31 dicembre 2024, pubblicato nel Supplemento 

ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31 dicembre 2024- Serie generale, recante 

“Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 2025 e per il triennio 2025-2027” – Volume III; 

VISTO l’Atto di indirizzo del 10 gennaio 2025, n. 25190, con il quale sono state definite 

le priorità politiche da realizzarsi nell’anno 2025 e per il triennio 2025 – 2027 ammesso 

alla registrazione della Corte dei conti il 14.2.2025 al n. 176;  

VISTA la Direttiva generale per l’azione amministrativa e la gestione per l’anno 2025, 

prot. n. 56870 del 31.01.2025 ammessa alla registrazione della Corte dei conti il 

18.02.2025 al n. 199;  

DATO ATTO che il Ministero si avvale dell’Osservatorio nazionale del turismo per il 

coordinamento informativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, 

regionale e locale nel comparto turistico nonché per la predisposizione di un sistema 

informativo unificato a livello nazionale per l’analisi e il monitoraggio delle dinamiche 

socio-economiche e tecnologiche sotto il profilo sia quantitativo che qualitativo connesse 

al turismo;  

VISTO il provvedimento prot. n. 124600/25 del 3 aprile 2025 con il quale il Ministro ha 

impartito Indirizzi programmatici per il 2025 per l’Osservatorio nazionale del turismo;  

VISTO il Programma delle Attività dell’Osservatorio nazionale del turismo per 

l’esercizio 2025, approvato dal Consiglio ONT nella seduta del 28 aprile 2025, come 

aggiornato e trasmesso con nota del Presidente dell’ONT acquisita al protocollo n. 

249891/25 del 13 ottobre 2025 che prevede, tra le altre, l’acquisizione di dati per 

l’individuazione e l’elaborazione di indicatori sintetici settoriali per gli investimenti 

diretti nel turismo;  

PRESO ATTO che l’acquisizione di tali dati è fondamentale per rafforzare la conoscenza 

del comparto dell'ospitalità, con riferimento al ruolo dei big players internazionali, alle 

dinamiche delle acquisizioni e dei passaggi di proprietà,  alle tipologie di forme di 

gestione (sempre meno affitti e locazioni e gestione in contract management), con 

un'articolazione territoriale bene definita; 

VERIFICATO a cura del Responsabile del Procedimento, che il servizio è presente sul 

MePA; 

CONSIDERATO che la procedura unica di acquisizione in MePA verrà gestita quale 

Punto Ordinante in qualità di Segretario Generale dalla dott.ssa Barbara Casagrande; 

VISTA la comunicazione da parte del Presidente dell’ONT acquisita al prot. n. 

258966/25 del 6 novembre 2025, con la quale si chiede di  affidare l'incarico a Società 

Thrends r.l., quale soggetto idoneo  e di specifica competenza scientifica  in questo settore 

nell'ambito delle analisi richieste da ONT, dalla quale emerge che: 
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-nel turismo, comprendere l’appeal dell’Italia come destinazione di investimenti nel 

settore turistico–ricettivo e l’evoluzione dei processi di aggregazione e consolidamento, 

implica avere a disposizione nuovi elementi di policy. Elementi utili per strategie sia a 

livello locale, che dimensionale delle strutture, nonché in caso di eventi, crisi o altre 

condizioni particolari soprattutto a livello internazionale, essere pronti a interventi mirati 

di sostegno, di promozione, alleanze etc; 

-si rende, pertanto, indispensabile disporre delle debite informazioni per comprendere tali 

tendenze, anche al fine di valutare e condurre azioni di ammodernamento, riaggregazione 

etc. nonché di una debita conoscenza di indicatori provenienti dall'analisi dell’evoluzione 

dei modelli di gestione del portfolio ricettivo, che vedono forme sempre più distanti da 

quello tradizionale di gestione-proprietà, per entrare in forme di contract management, 

lease, franchising, ecc; 

-informazioni, dati e relativa analisi che si ritiene di disporre attraverso l’acquisto di dati 

e l’individuazione ed elaborazione di indicatori sintetici settoriali per la valutazione degli 

investimenti diretti nel turismo, con particolare riguardo al comparto ricettivo- turistico-

ricettivo; 

-THRENDS è una società di consulenza specializzata in analisi e strategie nel settore 

Tourism & Hospitality che si caratterizza per la padronanza di dati settoriali e l’esperienza 

settoriale; 

-la società dispone di proprie banche dati che monitorano l’andamento del settore, le 

principali operazioni straordinarie, lo sviluppo delle catene alberghiere e l’andamento 

degli indici di performance commerciale e finanziari più rilevanti; 

VISTO che sul mercato è presente una banca dati specifica di proprietà della Società 

Thrends r.l. (P. IVA 04495110407) con sede legale in via Macanno 38/q - 47923 - Rimini 

(RN); 

VISTO il parere reso dalla competente Direzione generale Tecnologia, Retribuzione, 

Digitalizzazione e Statistica sul Piano dei fabbisogni presentato dall’ONT, acquisito al 

prot. n. 259150/25 del 6 novembre 2025;  

CONSIDERATO che l’art. 76 del d.lgs. n. 36/2023 prevede il ricorso alla procedura 

negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara quando i lavori, le forniture o i 

servizi possono essere forniti unicamente da un determinato operatore economico;  

RITENUTO di procedere all’affidamento sul MEPA ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. b 

del d.lgs. n. 36/2023; 

PRESO ATTO che l’importo complessivo per l’acquisto del servizio per la durata di 40 

giorni ammonta ad euro 30.000,00 (trentamila/00), oltre Iva al 22% pari ad euro 6.600,00 

(seimila seicento/00), per un importo complessivo di euro 36.600,00 (trentaseimila 

seicento/00);   

TENUTO CONTO che il servizio sarà erogato entro il 5 dicembre 2025 con la consegna 

dei report commissionati; 

CONSIDERATO che l’affidamento in argomento rientra nelle spese di funzionamento 

dell’Osservatorio nazionale del turismo; 

VISTA la disponibilità sul pertinente capitolo 2027 “Spese per il funzionamento 

dell'osservatorio nazionale del turismo, piano gestionale 1 “Spese per il funzionamento 

dell'osservatorio nazionale del turismo”, iscritto nel CdR 2 – Segretariato generale, 

Esercizio finanziario 2025; 

 

 

DETERMINA 
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Art. 1) - Per i motivi indicati in premessa, è autorizzato l’affidamento con trattativa diretta 

sul MEPA, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 36/2023, a Thrends r.l. 

(P. IVA 04495110407) con sede legale in via Macanno 38/q – 47923 - Rimini (RN) per 

l’acquisizione di dati per l’individuazione e l’elaborazione di indicatori sintetici settoriali 

per gli investimenti diretti nel turismo. 

Art. 2) - La relativa spesa graverà sul pertinente capitolo di bilancio dello stato di 

previsione del Ministero del Turismo – CdR 2– Segretariato generale, capitolo 2027 pg 1 

“Spese per il funzionamento dell’ONT” per l’esercizio 2025. 

Art. 3) - Ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023, è nominato Responsabile Unico del 

Procedimento Ornella Lechiara. 

 

Il presente decreto sarà trasmesso all’Ufficio Centrale del Bilancio per quanto di 

competenza. 

 

                                                                                                  Il Segretario Generale 

                                                                                           (dott.ssa. Barbara Casagrande) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione ai sensi e per 

gli effetti degli articoli 21 e 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 “Codice dell’Amministrazione 

Digitale” e s.m. 
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